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BOLOGNA 

LA RAGAZZINA ti allunga un pie-  
ghevole, ha il sorriso pulito, il  
messaggio è invitante come un  
tre per due: «Legga qui, se sarà  
tra i primi cento, avrà lo sconto!».  
Periferia di Bologna, a pochi pas-  
si c’è l’ingresso di un noto super-  
mercato. Ma quel che offre il vo-  
lantino non si trova tra gli scaffali  
(non ancora). Bisogna attraversa-  
re la strada e bussare alla porta di  
una clinica odontoiatrica. Aperta 
«sette giorni su sette», come recita 
la  pubblicità,  coloratissima. Per 
«49,90 euro, 24 mesi senza interes-  
si tutto compreso», avrete «im-  
pianto, corona in porcellana e  
moncone: certificati e garantiti al  
100%». La cosa che si vede di più:  
49,90. Quella che si legge meno,  
un asterisco sulla parola interessi. 
A fianco, in carattere minuscolo,        
la didascalia: «Da 36 a 60 mesi tas-  
so agevolato». 
 
LE CLINICHE odontoiatriche  
spuntano ovunque. Le promo t’ac-  
compagnano mentre vai a fare la  
spesa, ti vengono incontro nei car-  
telloni sei per tre, sui viali delle  
città o sui bus. A Bologna come a  
Firenze o a Milano. In un super-  
mercato di Forlì giovanissime ho-  
stess presidiano l’uscita, ha appe-  
na aperto una nuova clinica Vital-  
dent in centro. Ti regalano un  
gadget. Spiegano: visita gratuita  
ma soprattutto 400 euro di buono 

sconto   per  eventuali  impianti. 
Sanno bene che ora quel nome la-  
scia un po’ così, dopo gli scandali  
e gli arresti in Spagna. Ma sono  
preparate: «Ci hanno detto di spie-  
gare bene, noi non c’entriamo  
niente con quelli. Ci lascia nome  
e cognome?». 
Le cliniche promettono «denti fis- 

si in 24 ore». Contano moltissimo  
la pubblicità e il passaparola. Ci  
vado perché la mia amica si è tro-  
vata bene. Perché ho letto su In-  
ternet che... 

LE NOVITÀ arrivano direttamen-  
te nella nostra buchetta della po-  
sta, confuse tra la promo del nuo-  
vo supermercato e le offerte dei sa-  
poni. I depliant di molte catene so-  
no invitanti. Volti sorridenti. Slo-  
gan. Sconti. Pagamenti agevolati  
diretti. Personalizzati. Offerte di  
piani finanziari, «da 89 euro al me-  
se». «Inizi le tue cure oggi e la pri-  
ma rata la  paghi tra 90   giorni». 
«Accesso al credito fino a 60 me- 
si». Qualcuno aggiunge, «qualità  
italiana», anche «denti made in  
Italy». Come una garanzia che  
metta in guardia dagli altri, gli  
stranieri. Anche se i viaggi in  
Croazia continuano. Un settan-  
tenne di Mantova 5 anni fa è anda-  
to a Fiume, soffriva di bruxismo.  
È tornato a casa con tutti i denti  
incapsulati per 5mila euro. Oggi  
vorrebbe rifare il lavoro, «un den-  
tista diciamo tradizionale mi  ha 

fatto un preventivo di 25mila eu- 
ro... Cosa farò? Dipende dai soldi  
che ho. Se torno a Fiume? Sì, di  
sicuro a mangiare il pesce». 
Intanto nel Belpaese si sta combat- 
tendo una guerra senza esclusio-  
ne di colpi. «Modalità puramente  
economiche», le accuse alle cate-  
ne dell’Andi, 24mila soci, vuol di- 

re il 60% dei dentisti libero profes- 
sionisti in Italia. L’associazione  
mette in fila: «Pubblicità commer-  
ciale e non informativa, atto tera-  
peutico mercificato a una mera  
vendita di prodotto».  Denuncia: 
«Se la clinica pubblicizza tariffe  
non veritiere o diffonde messaggi  
ingannevoli sulle terapie pratica-  
te, non è possibile per l’Ordine  
sanzionare la struttura; se invece  
un dentista di famiglia inganna  
un paziente, viene radiato». Gli al-  
tri ribattono: «Difendiamo la li-  
bertà delle cure». Descrivono i col-  
leghi come «una lobby protezioni-  
stica. Da noi tariffe ragionevoli, il  
dentista così è finalmente alla por-  
tata di tutti». Punzecchiano: da  
questa parte zero evasione, tutto  
trasparente. Ma una dentista di fa-  
miglia s’arrabbia: «Volevo far co-  
noscere un nuovo servizio per i  
bambini, ho pensato ai volantini,  
l’Ordine mi ha bloccato. Un’altra  
volta mi hanno fatto una nota di-  
sciplinare perché avevo pubbliciz-  
zato visite e preventivi gratuiti.  
Non è una battaglia ad armi pari,  
questa». 

(1 - Continua) 

Spot non informativi,  
terapie mercificate 
e se ingannano i pazienti  
nessuno li sanziona 

La denuncia  
dell’Andi 

Focus 
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ROMA 

I DENTISTI italiani valgono 6,8 miliardi di  
euro. Questo, almeno, ci dice l’agenzia del-  
le Entrate. Federica Cortese di Key-Stone 
– società di Torino che da vent’anni fa ri- 
cerche nel settore – corregge: «Secondo noi  
la cifra è più alta». E stima che quasi il 10%  
della torta oggi sia occupato dalle cosiddet-  
te catene. Sì, perché in questo momento in  
Italia, tra scandali e scelte politiche, sulle  
poltrone odontoiatriche si sta combatten-  
do una battaglia violentissima. Dentisti di  
famiglia da una parte, catene dall’altra.  
Grande rischio anzi opportunità, a seconda  
di chi guarda. Di sicuro, un cambiamento. 
 
LO SCONTRO è sul ddl concorrenza, la di-  
scussione in Senato slitta da una settimana  
all’altra. Negli emendamenti proposti da  
un gruppo di parlamentari bipartisan, si  
chiede che i due terzi del capitale nelle so-  
cietà sia detenuto da dentisti iscritti all’al- 

bo. Che in Italia sono 60mila, ci dice sem- 
pre Key-Stone, e hanno un’età media di 54  
anni. Ma solo 45mila sono gli odontoiatri  
al lavoro. Esercitano in 39mila studi, la con-  
centrazione più alta in Lombardia (7.600),  
un certo affollamento anche in Emilia Ro-  
magna (3.500); in Toscana si scende a  
2.700, nelle Marche si supera di poco quota  
mille. 

QUELLI delle catene risultano appena 560 
– «una goccia» –, ci lavorano 4mila dentisti  
e mille igieniste. Ma c’è soprattutto un nu-  
mero che racconta molto, dando per sconta-  
to che tutti paghino le tasse: 1 milione di  
euro, calcola Key-Stone, il fatturato medio  
di una catena; 260mila euro quello di uno  
studio tradizionale. Si calcola che almeno  
tremila professionisti facciano la sponda  
tra i due mondi. 

SECONDO l’osservatorio di Key-stone, il fe- 

nomeno delle catene è ancora in espansio-  
ne. Anche perché «i dentisti tradizionali  
non hanno voglia di fare gli imprenditori –  
osserva Cortese dopo 10 anni di ricerche –.  
Loro vogliono mettere le mani in bocca ai  
pazienti e curarli». Ma quanti clienti han- 

2012». 
 

MA I DENTISTI di famiglia denunciano  
perdite anche del 60%. «C’è stata una tem-  
pesta perfetta sulla professione – la sintesi  
di Roberto Calandriello, presidente Andi  
Bologna, portavoce di 800 colleghi e molto  
critico sullo sviluppo delle cliniche». Osser-  
va: «La crisi le ha senz’altro aiutate molto.  
Conosco colleghi che ci hanno lavorato. So-  
no catene di montaggio, con cicli di lavoro  
estenuanti e tempi molto ristretti da pazien-  
te a paziente. Mi chiedo: chi controlla il me-  
dico?». Ma lo scenario futuro qual è? «I den-  
tisti tradizionali di qualità andranno avan-  
ti – prevede Cortese –, i piccoli studi diffi-  
cilmente sopravviveranno alle nuove gene-  
razioni di pazienti. Che chiedono tutto in  
modo molto più veloce, non vogliono sen-  
tirsi dire che per fare una panoramica devo-  
no andare all’Asl». 

Rita Bartolomei 

A Fiume mi hanno curato  
il problema del bruxismo  
per 5mila euro, qui 
me ne chiedono 25mila 
Se torno in Croazia?  
Dipende dai soldi che avrò 

Chi va  
all’estero 

Ddl concorrenza,  
modifiche bipartisan 
In Senato presentati 
6 emendamenti da Pd, Ncd, 
Pdl, M5S e Gruppo Misto  
al ddl concorrenza: 
«Le società operanti 
nel settore odontoiatrico  
siano possedute, almeno  
per due terzi, da iscritti  
all’albo degli odontoiatri» 

L’INCHIESTA 
L’AFFARE DELLA SALUTE 

Guarda le videotestimonanze  
su www.quotidiano.net 
All’interno delle cliniche dentali: guarda  
le videotestimonianze del medico che  
per un anno vi ha lavorato e del paziente  
Clicca su www.quotidiano.net 

Dentisti contro il low cost, sfida miliardaria 
Gli studi tradizionali: basta catene odontoiatriche, perdiamo il 60% dei guadagni 

di RITA  
BARTOLOMEI 

FENOMENO IN ESPANSIONE 
«I dottori non hanno voglia di fare  
anche gli imprenditori, vogliono  
solo occuparsi di chi sta male» 
   

no perso, complice anche la crisi? Difficile  
stabilirlo. Sempre Cortese: «Tra il 2010 e il  
2012 si è registrata una flessione del 20%.  
Stime oggettive. Noi andiamo a contare le  
cannule di aspirasaliva. Il numero è quasi  
coincidente con i trattamenti. Quel nume-  
ro  a  livello  nazionale  è  calato  solo  nel 

V I A G G I O  F R A  L E  C A T E N E  A  B A S S O  P R E Z Z O  

Volantini, premi e offerte speciali  
Ecco il supermarket del sorriso 

Roberto Calandriello  
presidente Andi Bologna 

http://www.quotidiano.net/
http://www.quotidiano.net/
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«La mia odissea per risparmiare  
Centro chiuso a metà della cura» 
La storia di Patrizia Baldanza: ho dovuto chiedere aiuto ad altri medici 

BOLOGNA 
PATRIZ IA   B AL D ANZ A,  bolo-  
gnese.  H a  avuto u n a  brutta  
esper ienza  con u n a  clinica in  
franchising.  

«Un amico c’era già stato, mi so- 
no fidata. Era il 2012. All’inizio  
mi ha curato un bravo dentista,  
poi trovavo persone sempre diver-  
se. Ho iniziato due lavori di im-  
plantologia, uno è stato lasciato a  
metà». 

Vuol  dire che è  a n d a t a  d a   
qualcun altro?  

«No, voglio dire che a luglio  mi 
hanno dato appuntamento per set-  
tembre. Telefonavo, nessuno ri-  
spondeva. Sono andata là: tutto  
chiuso!». 

Sprangato .  
«Ho  capito  che  non  avrebbero 

mai più riaperto. La buchetta del- 
la posta era piena di avvisi, quelli  
delle raccomandate». 

Nel  frattempo quanto  a v e v a   
speso?  

«Ho pagato 5mila euro, niente di 
regalato. E non ho avuto nemme-  
no la certificazione di quel che mi  
è stato fatto. Guardi qui la mia fo-  
to sul telefonino». 

Selfie dentale.  
«Mi hanno tolto una ciste, mi han-  
no messo un impianto. Avevo  
una faccia come un pallone. Ho  
conservato lo scatto, voglio ricor-  
darmi di come stavo». 

H a  provato a  rintracciare  
quelli della  clinica?  

«Certo, con i mezzi che avevo. Mi  
sono rivolta a un altro studio del-  
lo stesso gruppo, non sapevano  
nulla. Disperati anche loro, ‘la  
gente arriva tutta qui a  chiedere 
spiegazioni’, mi sono sentita di-  
re». 

Qualche  consiglio più prati-  
co?  

«Mi hanno dato un numero ver- 
de. Ho iniziato a chiamare. Mi  
tranquillizzavano: non si preoccu-  
pi, la facciamo ricontattare». 

Invece?  

«Avrò fatto venti telefonate, nien-  
te. Continuavo a passare dalla cli-  
nica chiusa. Però dovevo pensare 

anche ai miei denti...». (Prende fuo-  
ri i documenti da una cartella). «Ec-  
co vede, qui c’è scritto scissione  
della ciste, estrazione, innesto os-  
seo... Ma non è vero, l’innesto  
non me l’hanno fatto. Mi hanno  
messo semplicemente del gel.  
Confesso, l’ho letto dopo». 

C o m e  h a  risolto?  
«Sono andata da un altro dentista,  
uno di quelli tradizionali. Si è in-  
formato per finire il lavoro. Alla  
clinica ho spedito una raccoman-  
data, ho chiesto la cartella e la cer-  
tificazione del perno moncone.  
Ma se mi dovesse succedere qual-  
cosa a chi mi attacco?». 

Rita Bartolomei 

all'Albo odontoiatrico 

60mila 
i professionisti iscritti  
all'Albo odontoiatrico 
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L’influenza torna a colpire in Italia  
In sette giorni 377mila nuovi casi 
Nell’ultima settimana l’influenza torna a mettere ko  
gli italiani: sono 377mila i nuovi casi secondo il report  
dell’Istituto Superiore di Sanità. In totale il virus 
ha colpito oltre 3 milioni di persone, soprattutto bimbi 

La paziente  
delusa 

Mi sono fidata di un amico  
che c’era già stato 
All’inizio tutto è andato  
per il verso giusto, 
poi ho iniziato a trovare 
persone sempre diverse  
A luglio mi hanno detto  
di tornare a settembre,  
ma quando sono arrivata  
la porta era sprangata 

VENTI TELEFONATE 

«Al numero verde dicevano:  
tranquilla, la richiamiamo  
Ma non è mai successo» D I S A V V E N T U R A  Patrizia Baldanza mostra la foto del volto gonfio 


